Al Prefetto di Napoli

Al Sindaco di Napoli
Al Presidente della Regione Campania

Al Questore di Napoli
Appello per l' accoglienza dei profughi ingiustamente cacciati dall'hotel di Terzigno
                                               Respingere i migranti è un atto di guerra  

(Papa Francesco)

Da ormai 15 giorni i profughi cacciati da un centro di accoglienza di Terzigno (NA), sono per strada. A nostro avviso non ci sono motivi per questa sanzione disumana. Abbiamo chiesto alla prefettura di Napoli di rivedere il caso secondo noi espressione di una documentata ingiustizia. La prefettura dopo aver promesso una risposta nella giornata di oggi 10 agosto 2015, rimanda ancora. Non ci sono più i responsabili preposti e quindi a tutt'oggi non c'è nessun orizzonte certo. Il destino di queste persone è di essere doppiamente profughi? Sia nelle loro terre sia qui?

No! Chiediamo accoglienza e che la gente di buona volontà si schieri. Facciamo appello a tutti  voi, a chi ha a cuore l' umanità, a darci una mano. Facciamo appello al Sindaco di Napoli, al questore, al presidente della Regione Campania affinché attraverso ciò che è in loro potere si prendano carico della vita di queste persone così come da giorni tutti noi stiamo facendo. In attesa di risposte i profughi e le associazioni che le sostengono saranno in presidio permanente in piazza Plebiscito

Primi firmatari:

Associazione 3 febbraio, ACLI provinciali di Napoli, Chiesa Valdese e Metodista, La Comune, don Gaetano Castello delegato arcivescovo Sepe per il dialogo Ecumenico, Comitato centro storico, ARCIGAY, Associazione volontari Napoli insieme, Sinistra Anticapitalista Napoli, Coordinamento precari Bros, padre Domenico Pizzuti, Ass. Consumatori sportello immigrati, Ass. Scuola di Pace, Antonio Buono, Paolo Messeca, Ettore Scamarcia, Luciana Calabrese, Valentina Ripa, FILEF, Comitato Pace, Disarmo e Smilitarizzazione del Territorio – Campania, Chi Rom e Chi No, La Kumpania, Pasquale De Sena (Università Cattolica di Milano), Silvio Marro, Nadia de Luzio, Avv. Giorgio Bonamassa, Avv. Daniela Torro, Avv. Gianluca Vitale, Daniele Sepe (musicista), 
info 3465708065
